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POCO DOPO AVER PRONUNCIATO UN DISCORSO NELL'AUL A 

a tragica morte al Senato 
del ministr o del Bilancio Vanoni 

/ / decesso in una stanza di
sione - Gronchi e Segni presenti a 

:zo  mentre nell'Aula era in corso la vota-
l trapasso - 11 cordoglio del  espresso alla vedova 

All o 14.20 di . l.i band ie-
a di o a è »tulii 

. im ina inata a mezz'asta e li -
s tata a l u t t o: duo m inu ti -
ma a \ e \u cessato di e il 
1111 n i -. t o del o e del 
l i som, e o Valloni. 

Vanoni a o a «to-
ni. i lunedi o pe -

e al d iba t t i to e 
stil l e d imiss ioni di (lava e -ul-
l 'ass in i / ionc da e stia del 
1 o del o del 

, nonos tan te elle i me 
diei i a cl inica
\ese nel la qua le si a o 
«la a u na decina di i 

i o consigl iato di "on 
. 1);» e un m a n, 

, Vanoni a sot toposto 
a cont inue i a eausa a 

 scn. Ezio Vanoni 

nnijina petforis da cui a a l-
l e i l o . Nel e la a 

i m a t t i na al Senato pe
, l.i e a dei 

d iba t t i t o, la fievole \oce di 
\ a n o ui a una -
pan te stanchezza. i aveva 
\ ce l ia to fino al le 4 pe -

. . al lo 11,30. non n p-
pena a la sua -
>.i. i l o i col-
to da e e o 
.1 a nel lo s tudio del 

e a dove ve-
l i n a adag ia to  un d i vano. l 
i i.edico tic! Senato, do t i. Lan-

o . non ave*a dif-
licoltà a c la -
t t a ilei m a l e: at tacco di «*"-
ttlrrr*  . i f f l n f l c n i #,,».,l#» ci i l iAn . . . i . f . . _ . . . . , _ . . . . - » . 

a poco dopo i l coma ce-
. 

Al capezzale o 
i m m e d i a t a m e n te la mogl ie di 
\ a iu in i. a Fel ic i ta, la 
tigli.» Lucia, a lcuni cong iun-
ti e à pol i t iche di 
 igni o pe i 

del o del ma le clic aveva 
to l p i t o i l . a i i 
g iungevano , -
n i , o Amendola, Xenni, 

a , Leone, Segni e il 
o . «Juc-

.st'uit i i i io, a l le 14.10, dava -
mai pe  inev i tab i le la fine del 

. o o ha 
t en ta to di i -
do una tazza di caf fè; vano 
è o anche il sa lassa 

i dai i sena-
i e e S a n t c o. 

All e a giungeva i l -
den te , ma dopo pochi 
secondi Vanoni a la co-
noscenza senza mai p iù -

; il o del la v i -
. ina chiesa di Sant 'Eus tach io 

a o i ad 
'.n e l 'assoluzione secon-
do i l o cat to l ico. 

L i sa lma veni*a a ada-
giata su u no dei ba t ten ti del ia 

a del lo s tud io -
z ia le e, u na vo l ta , 
e s ta ta a a] p iano 

, dove nel o 
a s ta ta a l les t i ta la a 

. 
Non appena annunc ia to i l 

decesso, il e del Con-
sigl io è, scoppiato in p i a n t o; 

e commossi ap-
o anche i e ^l i 

i , a i i aJ 
e a l la \ c d o \a Vanoni 

:! o o o i 
compagni Longo. Ncnni. l 'a jet-
t.«, Amendo la, Spano. . 

. pe  t u t ta la , 1 
, i , i se-

, le à c is i l i e mi-
i h a n no o omaggio al-

la sa lma, vegl iata anche da 
un picchet to e di a lp ini 

l o pe  la e di 
Vanoni è stato e 

o da quasi tu t ti i set-
i pol i t ici del . 

e assemblee h a n no sospeso i 
i e si sono e a 

ì o pe  le 
i uff ic ial i e 

pe e sul la a a t-
t i v i tà . 

11 compagno o Amen-
do la, o de l la -

a del , ha -
t o; « La a del m in i -

o Valloni pt<i\oca il -
gli o di tu t ti i , 
i qua li o la sua 

, la sua condot ta 
a l iena da , la stia 
conoscenza dei i eco-
nomici del . L'ai o  con» 

o la necessi tà di un p iano 
tenden te a e la d i-
soccupa/ ione e a 
del e — qua le elle s ia il 
giudiz io che su di e.sso possa 

e s ta lo da to — à 
o uno dei suoi i 

t i to l i «li o s. 

 compagni i , -
tossi, , l 'essi e Sant i, 
a nome «lolla a a 
Cd 11., hanno inv ia to a Segni il 
seguente : -

a L a e 
o pe a scom-

a eminen te s ta t i s ta i ns i-
gne s tud ioso o Ezio 
Vanon i. e o et 

i est in to sent i te con-
dogl ianze ». 

 compagno Faus to Gul lo, 
vico e del o co-
mun i s ta del la , ha 

o il o dei -
i comun is t i. » L*  im-

a e del o 
Vanon i. di cui si>n«> s ta to an-
che collega di o — egli 
ha «letlo — ini ha -
inente colp i to. L 'on. Vanoni è 

o i «lolla sua 
a t t i v i t à. Egli a già «la t e m-
po a m m a l a to e, -
te, ha con t inua to a e le 
sue e al pesan te uff ic i o 
clic . e 
l a sua a fine lascia 
u na e scia «li e 
compian to ». 

L a a «lei  e i 
i i comun is ti 

«iella a e «lei Sonalo 
hanno inv iato i «li 
condogl ianze a l la vedova. Al -

o h a n no fa t to i socia-
l is t i . l t compagno Nonni ha 
agg iun to: « o fu-

o non vedo » «la e 
clic e l'interim dei -

i vacanti ad un o m i-
, in a t tesa di una va ln-

l a / i o ne «lei o a 
del o cui Vanoni aveva 
«lato i l suo nome e che a 
già e in i e che 

a b isogna e come la 
più val ida a del lo scom-

o ^. l e . 
e i l suo sgomen-

to, ha o che « la -
«lita è tant«» p iù e nei -
flessi del , in «pianto 
Vanoni a il go-

o stesso in una pol i t ica <ii 
sv i luppo sociale >. Laconico è 
stato i l e : 
e Qualche a «li op i-
n ione — ha «lelto —  non pu<"> 

e la a e 
con cui «mestammo, o ve-

e coinbat tcnt lo. si è 
o «li e à 

a moneta e di . iv \ i .n i -
economia i ta l iana o la so-
luz ione dei suoi i T-. 

e i sono 
s late fat te «la . -
bm i. Scclha, , . 

. La c «la*, e 
Fan fanì hanno s t i la to messag-
gi a l la ve«l«»ia e agli i 
al . i sono s la ti 
inv ia ti a nei te «la . 

e Nicola e e -
nal i tà i ta l iane e . 

a di lu t to è stata 
a «lagli esponenti del le 

i «li «lesina della -
a a e «lei l'X

e «lei . i di o si 
sono subi to i a fa

e le voci più ecci ta le 
a la necessità «li e su-

b i l o u na i «li . Gli 
on. i e Canta lupo si so-
no a i i la! -
dente Leone pe i 
che. secondo , il d iba t t i to 
in iz ia lo al Senato non ha p iù 
a lcun e e che qu indi non 
pu«'» e o da l la 

: -cccondo il e «lei 
deputa ti miss ino -

bienti che tanno capo a l 'an-
fani, Scelb.i, a e l i .n . i . A 
questo , mol to scal-

e ha des ta to la puhl t lna-
/ ione «li nn 'anei i / ia -
stica — s —- nella 
«piale si muovono e -
che a l-'.iiil.iiu , con e il i 
dubb io gusto, pe  l 'at teggia-
mento assun to a o 
dell e del min is te-
o de! , i a inni te di 

lì/.in Valloni è un del i t to > -
ve l 'agi ozia : ed .iggiiin^e che 
Se«ui non ha potuto e 
in tempo Vanntij da l le sue pe-
santi à i è 

. l 'anfani aveva -
lo lino a l l ' u l t imo - - anche 
il li ia n le la e del -
po nvveuiil'.i s l amane al So-
nalo - - pe e .ni un 

o da i al o 
di i , ali-
mentando di conseguenza le 

à il i Zoli ad accet-
e il o del o e 

mettendo cosi Segui nella i m-
possibi l i tà di e chi sost i-
tu isse Vanoni. Vegli amb ien ti 
del Sonato — e la stes-
sa agenzia — si fanno -
zamenti mo l lo i sul -

o di l 'an fan i. e con in-
sistenza la voce ohe o 

e a Fan fani le sue «li-
miss ioni «la o a 

a a ». 
S tamane al lo 11 si à 

al V imina le il Consiglio «lei 
. e i a 

e lo o e 
a deci el.ii'O che i , sa-

o a spese del lo Stato. Nes-
suna , , se il 

o à a l l 'esame 
della s i tua / ione, secondo le 

e i e 
ie a a Segni e l a n t a ni e 

a Segni e i 

All e 16 i funerali 
i del m m i s t in Va-

noni i i v n m mi luogo oggi a l le 
me i pai tendo da o 

. 
Nel la s;i!a a p iano a 

del o è - l a ta a l les t i ta 
hi a , dove la 
sa lma è d e p o s ta t u di un ca-
tafa lco. intonici al finale* -
s tano o «J'onoie d ue 
va l le t ti del S e n a to e d ue a l-
p ini i n a n n i. 

Le questioni della e collettiva 
e delle forme di transizione verso il  socialismo 

discusse al o del C S 
11 saluto di Citi . "Walle  Ulln'icht.  r Novotny a nome dei i i cinese. 
tedesco, polacco e cecoslovacco — Gli i «li , Suslov e Scepilov 

L O E 

, 10. —  compn-
(/no , o 
oggi « i l a a del -
no, /in dichiarato che l'at-
tuale Congresso è uno dei più 
importanti nella storia del 

. e e , in 
un altro discorso, anche Su-
slov m o che « è 
difficile  sottovalutare il  va-
lore storico >.
fo che si svolile a  sot-
to i i occh i. Vi «"  forse, 
in lutto questo, una esagera-
zione confi n i /ente, sia pure 
frutto dì un e 
entus iasmo' .' Tutt'ultro.
realtà, ali i di questi 

i ci h a n no posto di e 
i t a comp lesso sv i l uppo -
co o pol i t ico di cui è dif f ici l e 
cogl iere, sul filo della af-
frettata a q u o t i d i a n o, 
tutta l'eccezionale portata. 

L e n u o ce posiz ioni e 
dibattute al o — n o-
tava ques. 'a m a t t i na Susloi* 
— .sono il  risultato di una 
esperienza ucctu*! tifat a tanto 
dai c o m u n i s ti .sovietici quan-
to dai partiti fratelli e del 
movimento o -
zionaln nel suo insieme.
cliiaro, in particolare, come 
in queste cm inc iac ion i, clic 

sono esemp io «ti o 
e (anche ques to è s ta to 

d e t to da mol ti de legat i) si 
rifletta anche il  lavoro fatto 
dai comun i s ti i ta l iani e fran-
cesi per mi in*  la a 
del popolo nella lotta per la 
democrazia e il  socia l ismo. 

 problema della pace e 
della guerra è / o n d a m e n t n l e, 
e Suslov ne  parlalo a lun-
go. Certo, fin  che esiste il 
c a p i t a l i s mo nuoci conf l i t t i 
sono poss ib i l i; di qui la ne-
cessità della vigilanza.  la 
guerra, ormai, non è più fa-
tale.  forze capaci di impe-
dirla S- O a po ten ti 
per d isarmar e gli aggressori 
o per infliggere loro una 
sconfitta viortale per tutto il 
loro .sistema soc ia le. o la 
nucrr a non sarà neppure evi-
tata a u t o m a t i c a m e n t e. L a pa-
ce è il o di l u n g he lo t te: 
ma questo è ormai un obiet-
tivo per fe t tamente raggiun-
gibile. 

F.' a l la luce «lei nuoci -
i di a mond ia li che 

va vista a n c he la ques t i one 
del ta e al soc ia l ismo 
nei singoli paesi. 

Osservava Suslov «he que-
sto passaggio e e 
la conquista della «tirchione 
dello Stato da parte della 

classe operaia e della sua 
n po l i t i ca. Ala co-

me questo possa avvenire 
«li/ieiuìe spesso da cond i-
zioni diverse da paese a 
paese. Oggi, in m o l ti paes i, la 
lott a politica ha come posta 
la pace e le à -
t i che, f i n d i p e n d e n za n a z i o n a-
le: i  q u e s te cond iz ioni fa 
classe operaia r j  suoi part i t i 
pol i t ic i / ia l ino la p iena p o s s i-
b i l i t à «fi un i r e attorno a sé 
su u n ' u n i ca a de-
mocratica la grande maggio-
ranza della naz ione — c o n t a-
d in i , piccola borghesia, intel-
lettuali, e anche circoli della 
borghesia di spirito patriot-
tico — tf  che i n d u b b i a m e n te 
fac i l i t a fa a de l la c lasse 
operaia ». 

à d o yc l'apparato repressi-
vo della borghesia è p i ù d e-
bole, « noli è esc lusa lo possi-
bilità di un pacifico decorso 
della , « on è e s c l u-
sa, in particolare, la poss ib i-
l i t à di un paci f ico o 
«fella classe operaia al potere 
m e d i a n te la c o n q u i s ta de l la 
maggioranza nel
e la sua trasformazione in un 
effettivo  popo-
lare ». 

Suslov aveva dedicato mol-
ta attenzione ad altri due 

p u n t i: il o dei c o m u n i s ti 
sov iet ici e n o a t t i c i tà cul-
turale e ideologica.  si 
è soffermato su quell'insieme 
di e fendenti a rafforza-
le e il o di 

a che  a c c ia a n-
n u n c i a to nel suo . l 
migl io r  commento a questo 

a è e c he 
esso solleva in certi circoli 

. o -
g las ìia scritto die « una
sia pacifica, sorridente e p ro -
spera e il p iù diff ici l e -
b l e ma e ». , 
come altri  suoi compatrioti, 
teme al disopra di tutto la 
emufaz ione pacifica. 

A proposito del partito, 
Suslov aveva notato quan to 

A 

(mutui la n 8. pai;. 9. col.) 

o Scià di Persia 
è giunto a Nuova i 
Nl 'OV \ . 1«> — * -Scià 

«ti > e 1 e a 
sono giunti oucl nella capitalo 

a iniziando cosi in o vi-
sita «lt t i c set t imane n . 

 <luo sovnml hanno in -
a e visito nel i 

Stati «iella . 

DALLE FABBRICHE ALLE CAMPAGNE UNA SOLA LOTTA CONTRO LA MISERIA E LO SFRUTTAMENTO 

Possente movimento per  il lavoro in centinaia di centri 
l Comitato di a chiama a una lotta generale per  il o 

a eccez iona le del f reddo - i mor t i per  ass i de ramen to - Venti so t to ze ro a To r i n o e Avezznno - a " m a r c i a a m i s e r i a„ 
da Contar in a a o - Successi del l 'az ione popo la re nel le , in Pwrjlia , in Campan ia e in Calabr i a - i in tervent i a pol iz ia 

Il punt o 
Q  tragico elenco degli uc-
cisi dal gelo non è o 

a chiuso. Altre dodici 
vite umane sono state stron-
cate nella giornata di ieri: a 
Wapoli la 73enne Assunta ln-
dinao, raccolta semi-asside-
rata n Capodiniontc, è morta 
all'ospedale; un colpo di fred-
do ha ucciso pe  la , 
a Castelfranco Veneto,
Ceecato, di 7& anni; in una 
baracca sconnessa a
S  (Auconu) < mor-
ta  Colonna in Buggeri, 
madre di cinque ragazzi: per 
la strada è morto a
tvechio  il 59enne 

 a  il 
freddo ha ucciso il  49ennc 
Giuseppe  uno spa-
latore di neve, Carmine Cioc-
chi, è morto in seguito ad 
un colpo apoplettico cau-
sato dal freddo ad Avellino; 
a Brindisi, sulla spiaggia 

, sovo stati trovati 
*  — r,iìn,-£r*  dei —ìcscztor' S"TZ 
lo , di 38 anni e Do-
nato  di -JS anni, 

e v i t t ime «li un nau-
fragio il  3 febbraio icnr>o. 
il  pastore Antonio Cianca-
rirllo  *i r  fatto -medicare al-
l'ospedale di Salerno d: ima 
grave ferita alla mano, cr-
i-cauta per lo scoppio del 
fucile del quile il  pastore si 
stara servendo nel bosco di 

o jic f i 
lupi che leiitarnnn ut -

e il .-tio arcagc 

gjr  A'~<c''  e :er:. 'cniperr.lUTe 
rigidissime *or,o sta:e regi-
strate in unti la penìsola 
(ad eccrziore ni  Ca-
labria) e ii  Sird^ana.  cif-
1n più fredde è stati ancora 

 volta Torino con meno 
20.2. seOui'r, da Arezzano con 

 hi inolte città ieri 
è slata tacente, la più bissa 

' . - : c/i  tfur-t'ini i '-
no: a  mrr,r> 11 4. la 
punta p-n tessa raggiiinia da 
56 a>;m a questa parte; a 

 dito nell'occhio 
C h i a r e z za di i d ee 

La Gazzetta del o scrive 
nel suo articolo di fondo: 
« v ha o m -
mini abbastanza i e i 
che i non è e il 
" s inte ^ "  il i 

o e unict) leader della L'nio- | 
e Sovietica ». 

a Gazrelra del  netti 
sua cOTrirjxrnde-n:a da

: v ha o 
un e colpo alla idea che il 

o deve e un unico 
infallibil e capo. La difesa fatta 
da v dei i della 
- e collettiva " è stata 
cosi vivace che essa è stata 

a l o che lo 
stesso o del o . 

a al o di capo asso-
luto

Questi oiornaU torso diabolici: 
t i  modo o o debbono 
sempre avere ragione. 

N on v i d e r o 
o Zincone o i 

il discorso dt  dice che i 

i i o conquisi ire 
la mtiaaioranzi Tyirtimtntnre 

 « e -
c ti o i-\ qual-

cosa di simile al famoso ' bi-
vacco d: manipoli *" che i 
italiani n o nei 1922

 Vittorio Zincane r.on 
ride -nel 1922 un o di 

i » rei  ita-
liano  quando 
poi rer.r. e fuori  Camera del 
fasci e delie , Vit -

o c non e nearthe 
quella: per lui a
c'era sempre una otifmbl  di 
distinti gentiluomini vestiti di 
nero. 

I l fess o de l giorn o 
«  comun.sti hanno ottenuto 

in a una tipica a di 
" o dt e " che 
è pi*  divenuta, sotto la o 

e occulta, o -
to di i i 
sociali ». Alfredo CovelU, dnl 

e della Nazione. 

Viterb o meno 10 nfl- capo-
luogo e meno 13 in provin-
cia, le più fredde temperatu-
re degli u l t imi «licci ann i: a 
Verona  gradi sotto zero, 
a Vicenza e Tremo 17, a 

 e Gorizia 15, a Bellu-
no 14; alla periferi a di
gio  sono stati toccati i 
21 gradi sotto zero, in città 
i 7 7 gradi. 

Q  generali- sì registra una 
diminuzione delle precipita-
zioni nevose e del le tormente 
che 4S ore fa avevano reso 

a hi si tuazione di 
numerosi eentri del
giorno e in e de l-

. Afa poiché la neve 
non è caduta n causa dell 'ub -
basjamenfo «f«'l ) 
/«  condtzhjii i itelle popolazio-
i.i colpite dal freddo, e, in 
particolare, i rfixant  della po-
i era gente non si sono atte-
nuati, ma aiuirara'i 

Q A  le stesse pub-
bliche à o 
che anche coloro i quali di-
spongono del o 
.«offrono i l  freddo, perche i 
termosifoni non sono in gra-
do di fronteggiare tempera-
ture come quelle di ieri (tra 
i  e l 7 gradi sotto zero). 
A  uno strato nevoso 
di 40 cm. è ghiacciato perche 
ti termometro è sceso a me-
no 7,4. record degli ultim i 
30 anni  autocorriere 
delle liner  i-/lw».l i S<:-
frian o e  han-
no cor.so mi'* a -
icntura Bloccete in aperti 
«.impaann con a bordo scola-
li e vtagyi-ttori. sono sur e 
raggiunte soltanto all'alba da 
campagnole dr'.'i  polizia 

Q Tutte le comunicazioni so-
i.o interro'te in provincia, di 

 Alcuni i di 
un pullman rimusto bloccato 
a 20 hm. da  so'.o 
rincor a  ntlc'-j  tìi i.nn squi-
drij  di . Quasi tut-
'i i i pubbl ici o so-
.«p«».ti nel o dove 
r.eppure la prefettura conosce 
e'tittamente il  numero dei 
comuni isolati \e'l'Aquilano 
ìa situazione delle strade è 
m gliorala rnrr,tre permanco-

o ; serie per 
i o delle ratte 
zor.r tuttora isolare. 

Q  della tempera-
tura hi cggrfirato il  pericolo 
delti e i , 
degli iiorumeti e delle oltr e 
picnfa<7Ìoni e me-
diterranee Sfssuna -
denza particolare e stea fi-
rrtre. predisposte o messa allo 
studio dal gorertio per
lega ire » «ufi seri i .«)(-
hiti  dalle culture 

f%  ho'iVrrir-.r . n,e toro oa co 
prerede la cont inuazione del-
l'attuile regime depressiona-
rio, e e sui -
r i montani  setten-
trionale, delle  del-
l'Umbria e degli Abruzzi. 

Sulle e i del centro 
si avranno annuvolamenti e 
nevicate isolate Nel
giorno si avranno precipita-
zioni temporalesche.  tem-
peratura si manterrà bassa e 
i mari agitati. 

e notizie 
i . i l 

glandi*  m o v i m e n to d i l e t to «i 
e i m m e d i a ti e eff icaci 

i p e e 
l e i cond iz ioni di v i t a 
del lo mns.se , e p iù 
a c u te dal m a l t e m p o, ha v is to 

i i m p e g n a te n u o ve d e c i ne 
di m ig l i a ia di , di 
edi l i , di d i soccupa t i, di d o n" 
ne. A n c o ta ogg i, d a ta la m o-
le di i -
teci da ogni e , 
s iamo i a e 
s i n te t i che no t i z ie su l le e 
man i fes taz ion i. 

: 200 d i s o c c u p a-
ti h a n no m a n i f e s t a to a Vol t a 

; o i l s i n d a co 
si sono i i -
ti de l la C dU de l la L e 
degli , i qua li u l t imi 
h a n no d o v u to e a l c u ne 
concess ioni « e dei l a-

. l  Cons ig l io -
v inc ia le di a ha s t a n-
ziato un m i l i one p e  i -
si a l le famig l ie p iù i nd igen t i. 

: o le m a n i f e-
s taz ioni svolte.-,] nei i 

. ì d i s o c c u p i ti di l iu.-to 
m h a n no o t t e n u to la 

luncessun ie di . 

: l  s i ndaco di 
Sala . O t t a v io -
st ia. è s ta to o e 
.-i . .ill n te.-ta di u na 

*  di i e di 

d o n n e, i n . A s s i e me 
a lui sono s t a ti i d ieci 
d i soccupa ti e d ue i 
de l la . 

: a « -
c ia de l la a » è stafu ef-
f e t t ua ta a ; ad essa 
h a n no o mig l ia ia di 
d i soccupa t i, a c c o m p a g n a ti 
da l le d o n ne e dai b a m b i n i; 
u na de legaz ione è s t a ta i n -
v ia ta a J tov igo per e 
con i l . e m a n i-
festaz ioni s o no s e g n a l a te da 

o e C a n d a. 

: i di 
d isoccupa ti di , S a n-

, V i l l anova di -
o e e sono g i u n-

te nel c a p o l u o go e sono d ta te 
e al m u n i c i p io e in 

, d o ve h a n no -
d i ca to e del s u s s i-
d io di d i soccupaz ione e l ' in i -
zio di i pubb l i c i. 

pubb l i ci e la e dei 
fondi g ià s tanz ia ti p e  l 'assi-
s tenza d al c o m u ne e da l la 

. Una de legaz ione 
ha o La t i na e ha ot-
t e n u to di e con il v ice-

o c he ha o lo 
s t a n z i a m e n to «li e 100.000 

\ 

: Un 'a l h i l l a ta 
a s s e m b l ea a l la q u a le h a n no 

o m i l l e d i soccupa ti 
si è t e n u ta a l la a i lei 

. S u c c e s s i v a m e n te i di-
soccupa li si sono i in ct>-
m i ine e h a n no o con un 

, il  q u a l e, t u t t a v i a, 
non ha vo lu to e n u l-
la. i la no t iz ia del d i-

e -
ne c o m u n a le lo sdegno è au-
m e n t a t o. L a co l onna dei d i -
snecupa ti si è a di 
c e n t i n a ia il i i e d o n-
ne e si è a o la -

. l  c a po di gab ine t t o, 
: i di o u na de legaz ione, 

, J o l a n d a. 1 a c he i l i a-1 

La riunion e del Comitat o di Rinascit a 

co. , C o m a c e h io sono 
scesi in p iazza a e 

o e ass is tenza. 

: -
ne e ha s t a n z i a to 
sei m i l i oni nei" i i -
gen ti a l le popo laz ioni co lp i te 
dal m a l t e m p o. 

: A Sozze e due-
m i l a , a le qua li 500 
d o n n o, h a n no m a n i f e s t a to p e
l e v i e del pae.-<» c h i e d e n do l o 
in iz i o i m m e d i a to il i i 

e d a to un i m m e d i a to 
a i u to e al o m u n e. Se-
nonc l iè lo s tesso , p iù 

. o con a l cuni de-
p u t a ti a n d a ti a e le 

e d ' a i u to «liceva di es-
e o senza ; 

tutt«> que l lo che a v e va o 
u na a di m a g l ie e 
u na a di g iacche. 

:  d i soccupa ti 
h a n no m a n i f e s t a lo p e  l e 

(Continua n 7. pae. S col.) 

N el d i b a t t i to sui i 
i — d i b a t t i to del 

q u a le a u na v o l ta n 
c ipa li i sono, con 
!e o l o t t e, i i e le 
m a s se i del S ud — è 

o c on voce -
e e i l C o-

m i t a to n a z i o n a le p e  l a -
n a s c i ta d el , la 
cui a s s e m b l ea e ha 
a v u to l uogo i a a n el 
s a l o ne il i o . 
L a e è a a 

, m a e e l e m e n ti so 
no i c on a s in 
d a l la e a 
t e n u ta a n o me do l i» -

a d a l l ' o n. A l i c a t a. Ques ti 
e l e m e n ti s o no s t a ti successi 
va m e n to i e o 
fondi ti i n t u t to i l o d el 
d i b a t t i t o, al q u a le h a n no -
so e i po l i t i ci e 
s i n d a c a li di o g ni e del 

o e di i -
gan i zzaz ioni e di 
m a s s a. a g li i g l i -
vol i G i a c o mo . L u -
c i a na V i v i nn i , o S c a p p i-
n i . Lu ig i , i i 

, L i C a u s i, S p a n o. L u s-
su, i l o d e l la -

i L u c i a no -
l i . A b d on A l i n o v i . , 
Ne l l o , il do t t. Avo l i o 
de l l 'Assoc iaz ione c o n t a d i n i, l o 

i e L e o n i da i e. 

Oltr e i l 70 pe r cent o de i chimic i 
hann o scioperat o ier i a Milan o 

Di fronte  alla  compatta  azione  sindacale  decine  di  aziende  con-
cordano  miglioramenti  salariali  e pagano  l'indennità  di  mensa 

A A E 

, 16. — e 6 di 
s t a m a t t i na «  in p i e no svo lg i-
m e n to * o d e: 60 000 
i a v o i a ' o :. c h : m ; c; m i l anesi 
p»„-  :i p j g . i m e n to deg li -

. de l la i n d e n n i tà di m e n sa 
e p e  u na e di -
zioni d» e ; 
l o o à e d o-
m a i t . na a l le 6. 

S.no da ll :n iz:o la a 
d; lo t ta, a -

|n ;zzaz ione , a s s u m e va 
luna es tens ione : m p o n e n t e: l e 

e v e n i v a no e 
! 70 al 100 p e  cen to. L a 

fo: za e la c o m b a t t i v i tà d a ta 
.«.lo aciope.-o d ai i 
ch :m.c: c o n s e n t i va di c o n s e-

e no tevo li success i. 
C o m p a t te a s s e m b l ee sì sono 

svol te a l la a e a L i n a t e; 
delegazioni si s o no e d a-
5h i e a l l 'U f f ic i o 
di co l l ocamen to p e e 
.j o al o c a l p e s t a to 
da i l i c e n z i a m e n-
ti - C i n q u a n ta i de l la 
Chio7ii e i h a n no in fa t ti 
svo l to u na t e n a ce m a n i f e s t a-
z ione d a v a n ti a l la s e de d e l-
l'Uffici o del o di -
lano. A l l a a d el l a-

o si s o no i i -

s e n t a n ti ci: e 70 e 
c h i m i c he m i l anes i. 

Nel comp lesso . da l ia 
a a Cin ise l lo. a F o n g a-

. i e . 
l e as tens ioni d al o sono 
s t a te e del 70, 
75. 100 e 90 p e  cen to. 

o c o m p l e s so m o n o-
po l i s t i co d e l la , i 

i h a n no o 
a o al 70 p e  cen to, 
a l l a a al 60 p e  cen to. 
n i i s t a b i l i-

m e n ti l a e a l lo 
o ha consegu i to p ieno 

successo. L e e de l la 
o a h a n no o 
0 p e  cen to, al la i 

95 pei- cen to, a l la Z a m b e l-
let ti 75 p e  c e n t o, a l la i 
e i 100 p e  cen to, a l la 
l uc ido T a na 80 p e  cen to, a l la 

a O l mo e al le -
e i t a l i ane 100 p e  c e n t o. 

o l ' az ione di -
t a t i va , c he si è i n n e-
s t a ta a l lo , e 
d i t t e h a n no concesso m i g l i o -

i di i e gli -
i di m e n s a. o d i -

p e n d e n ti de l la S h a n no 
conoAiistato l ' a u m e n to da 95 
a 100 e su l la i n d e n n i tà di 
m e n sa e ag li i di 
5 a n ni p e  un t o ta le c he osc i l-

la d a l le 26 a l le 27 m i l a e 
p e  ogni . L a -
z ione o e Ange li 
ha d o v u to e i 
p e  la s o m ma dj 5000 ; 

o o ha
conosc iu to il p a g a m e n to a c a-

o d e l l ' a z i e n da d ei i 3 
i sug li i e le 

m a l a t t i e; l ' a z i e n da L e p c t it 
ha concesso un a u m e n to sul 

o di e -
t e d a l le 6000 a l le 20 m i l a . 

Q u e s ta è u na e del b i -

l anc io pos i t i vo o da 
u na e a di lo t ta. 
Essa ha o a 
u na vo l ta c he la c o m p a t t e z za 

j c l a s se a c o s t i t u i-
sce u na a i m b a t t i b i l e, 
enn la q u a le i e m o-
nopo l i s ti d e b b o no e -
no e i con ti f i n c hé le g i u-
s te  d ei -

i n on o s o d d i s f a t t e. 
L a m e d ia e deg li s c i o-

i ha o il 70 p e
cen to. 

l quadro delle lotte 
O Sono pro>t%uite le m**:i-
ttitariotù di lolla ptr
dennilj di mena, ì migho-
rjmtrtli  fjljrhh  e contro i 
licenziamenti. 
O  oltre ai 6c eco chimi-
ci milanesi, barino scioperato 
iS.oco dipendenti degli ap-
palti ferroviari, i latoraiori 
delle industrie di  e 
lucili  della Galileo di
renze. 
O Oggi e nei porrti pros-
simi altri  scioperi sono an-

nunciali nelle aziende dclU 
 e della Sohay, 

nelle fabbriche e nelle cam-
pagne  e della To-
scana, a JV'apoli e a Genoza. 
A  sciopereranno nuo-
vamente i lavoratori della 
Galileo e quelli di tutte le 
aziende del vetro e della ce-
ramica in appoggio alla lotta 
dei lazoratori della Ginori dt 
Sesto contro la smobilitazio-
ne della fabbrica. 

o e 
ha  conc luso i l 

inf ine, l ' on. 
o c he 

d i b a t t i t o. 
i t u t t o: l a s i t uaz ione 

, d o po sei a n ni
po l i t i ca s e d i c e n te -
l ista de l la , è oggi p e g-

e di .  fa t ti stcs.-i 
i o c he g l i 

i o s t a-
ta le n el o — C a s-
sa, E n ti di , -
d i m e n ti p o -
z ione — lungi d al e 
i i a 

, , in u l t i -
ma ana l i s i, a e i l 
vecch io o a l la 

e à a ed 
al c a p i t a le monopo l i s t i co. 

n s e c o n do luogo: i! m o v i-
m e n to di l o t te e le ag i taz ioni 
dei i e d e l ie p o p o-
laz ioni p iù e in a t to :'n 
t u t te l e i i 

o u na a e 
ed u na e c he t e s t i-

o f o n ie i s i a no 
d e f i n i t i v a m e n te e » 

e e le a t t e se succ i-
t a te d a l le e . 

: la necess i tà di e 
i m m e d i a te e di a e. 
ad un t e m p o, di . 
i n i di a m p ia e g e n e-

e lo t ta , gli o b i e t-
t iv i f o n d a m e n t a l i, i l cui c o n-
seg t i imen to soltanto Ò a s-

a e u na e a 
del . a a 
q u e s ti u na e f fe t t i va e 

a a c he a t t ui i l 
o cos t i t uz i ona le di un 

l im i t e e — i n n e s-
sun caso e ai 100 e t-

i — a l la à -
a o u na a 
ì ^ t n b u z i o ne d e l le e -

ceden ti a tu t ti i c o n t a d i ni 
-enza a o c on poca . 

i e e i ac-
« ; o m p a 3 i a no . * 
è o c he o e la n e-
v e h a n no o a t a t ti 
— o a q u o t i d i a ni C O T* 
i l T e m po — di e l i 

a a -
le. l a à de l la sua e c o-

i e d e l le Ù -
i e c iv i l i , -

to o è c h e. c.h a d e l-
l ' o n d a ta di , e ia i 
dei i a v v e n i m e n ti di 
V e n o sa e di . l a -
tes ta * e a v e va o e-
v i d e n te i i l o di 

e a e d: -
e : e c he ^i 

a nel o a l -
l a v-'eili.-1 d el n*v>vo . 

Nel '48 i d i soccupa li di*". 
o o 

; i l 27É» del t o t a le dei d isoc-
c u p a ti i t a l i an i. Oggi essi so-
no i l . l o m e d io 
i n a e a nel 
'53 i l » o a que l-
l o n a z i o n a l e. Xel '54 esso è 
i l 21,10 p e  cen to. G l i i nves t i-
m e n ti nel S ud p e  spese p u b-
b l i che da e de l lo Stat"» 

o nel » 
c he va d al '46 al '49. i l 2 5 . 5^ 

o al t o t a le deg li stessi 
i n v e s t i m e n ti i n t u t ta . 
Nel '54 - '55, la s tessa -
t u a le è scesa al 25,3*"£. 

S q u a l l i do i l o de l la 
cos idde t ta . 
Ne l l e n u o \e e : n d u-
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L'INVIAT O DELL'UNITA ' TELEGRAFA DA ATENE 

e i sulla a 
a 2 i dalle elezioni politiche 
Grande entusiasmo nella capitale attorno agli oratori della sinistra - Un affollato comizio dì 
donne - 1 propagandisti del governo a corto di argomenti ricorrono aììe piccole provocazioni 

l congresso 
del P.C.U.S. 

(Continuazione dalla  pagina) 

O O E 

A T E N E , ÌG. — F r a t r e g ior -
ni la Grec ia and r à a l l e ur -
n e e qui ad A t e n e s i a mo al-
l e ba t tu t e f ina l i de l la c a m-
pagna e le t to ra le. a c i t t à n on 
è pavesa ta c o me in a di 
man i fes ti e s t r isc ion i, m a 
ne l l e v i e e'ò 'una an imaz io-
ne insol i ta.  dod ici g io rna-
l i di A t e ne lanc iano a tu t t e 
l e or e le lo r o ed iz ioni s t raor -
d inar ie , c a m i on di po l iz i a 
pa t tug l ian o in n u m e ro p i ù 
f requen te che nei g io rn i or -
dinar i , e c o me al so l i to, la 
p ropaganda g o v e r n a t i va  si 
s forza di lanc ia r e g li slogaiis 
pi ù terr i f icant i con t r o l 'op -
pos iz ione. l co lpo d 'occhio 
du ran t e i comizi dei par t i t i 
de l l 'Un ion e democra t i ca, c he 
ragg rupp a tut t i i par t i t i 
di oppos iz ione a l l 'a t tua l e go-
v e r n o di , e che 
va dal l 'Edo , i l pa r t i l o d e m o-
cra t ic o popo lare, ai part ' t i 

ile , 

A

* f ' <

' ''. '  ' 

. * j ; 

Personaggi del le r lezioni 
rrerh e del 19 febbraio. -
l'alt o in basso .il prim o mi-
nistr o . leader 
del la filo-fascista « 1,'nìone 
radicale nazionale » e i ca-
pi della « t.'nione democra-
tica »: Venizelos. leader l i -
beral - democratico. Papan-
dren. l iberal e e Passalides, 

leader del movimento di 
sinistra A 

del vecch io cen t ro di Papan-
tlre u e di Ven ize los è s c i a-
men te imprcjhionante . lem - e-
ra , appena sbarca to al Pi-
reo, a r r i va t o ad A t e ne sono 
s ta to t rasc ina to l e t t e ra lmen te 
da una fo l l a i jnmensa di don-
n e che si acca l cava per  una 
de l le s t rade cent ra li scia-
m a n do o la car ica de l la 
pol izi a da l l a v i a . 
d o ve a l l ' in te rn o del tea t r o 
A r g i r o p o u l o s era te rm ina t o 
q u a l c he m i n u t o p r im a un 
grand ioso com iz io di donne. 
Si t ra t tav a di uno dei pri -
m i comizi de) g e n e re tenuti 
in Grec ia, pe rche in ques te 
e lez ioni l e d o n ne vo tano per 
la pr im a vo l ta. e oratr ic i 
e rano s ta te po r ta t e in t n o n-
i o da una Folla cuoi me che 
ha abbandonate, il liu.t ; > 
del comiz io al gr id o di : ' A m -
n is t i a e fuor i da l l a Na to ». 

o v is to soldati de l l ' c^e i i i t o 
c i r conda t i da d o n ne che lan-
c i a v a no baci e f ior i , inv i tan -
do l i a v o t a r e con t r o -
man l i s, l 'ex m in i s t r o dei la-
vor i pubbl ic i di Papniuis im-
provv isa tos i, dopo la mor t e 
de l l ' ex maresc ia l l o, capo del 
g o v e r no greco. A par t e que-
s te esp los ioni di en tus iasmo 
ai comizi de l l 'Eda, la ci t t à 
è ca lma. A scor re re i g ior 
mali g o v e r n a t i vi è un'al t r a 
cosa: gli o t t o g iorna l i del 
mt i t t in o e i qua t t r o g iornal i 
deUa sera di A t e ne sono in-
v a si da l l a c a m p a g na e le t to-
ra l e e a lcuni h a n no addir i t -
tur a pe rdu t o la testa. Sta-
m a ne l ' inv ia t o spec ia le del-
1 liumanité Y v es , ha 
a v u t o la sorpresa, r i cevendo 
i g io rna l i in camera ins ieme 
al caf fè, di l eggere il suo no-
m e a le t te r e cub i ta l i sul gior -
na le Acropo l i * , i l quale*.con 
un t i to l o su tut t a la testata 
de l l a p r im a pag ina informa -
va gli a teniesi che in Grecia 
e ra g iun t o « l 'agente del Co 
m i n f o r m » Y v es , «in-
car ica to di dar e la l inea ai 
d i r igen t i de l l 'Un ion e demo-
cra t ic a naz iona le ». Gl i altr i 
g io rna l i , e v i d e n t e m e n te in 
segu i to ad accordi precisi, 
d a v a no le s tesse s t rab i l iant i 
no t iz i e r i ch iedendo l ' imme -
diat a e s p u l s i o ne degli « agen-
t i del Comin fo r m ». Natu-
r a l m e n t e la campagna dei 
g iorna l i più scred i ta ti di A-
tene. ai qua l i tu t tav i a si è 
un i t o a n c he il  or-
g a no uf f ic ioso del governo, 
ha per  ora a v u to so lo la vir -
t ù di mos t ra r e la debo lezza 
dei par t ig ian i del gove rno 

, che e s t r e m a m e n-
t e a cor t o di a rgomen ti so-
n o cost ret ti ad ed i f i car e s to-
r i e g ia l l e p rendendose la con 
un g iorna l is t a f rancese v e n u-
t o qui per  s vo l ge re i l suo la-
v o r o con rego la re passapor-
t o e con rego la re ident i tà . 

o è apparso tanto 
p i ù r idicolo , in quanto la si-
tuaz ione pol i t ic a in Grec ia è 
ta l e che oggi anche Venize-
los, Tsa ldar i s e Papandreu 
l imin o le carte in regola per 
esserc considerati agenti del 
Comin form , in quanto O 
uni t i , i n una coa l iz ione e le t-
tora le, , nel raggrup -
p a m e n to democra t i co g reco 
c he raccog l ie i voti deg li ope. 
ra i del P i reo. di A tene, di 
Sa lon i cco e dei democra t ici 
di tut t a la Grec ia e che è d i - | 
re t t o da uomini ai quali g li 
s tessi governi di Tsalt lar i s e 
Venize los hanno fatt o assag-
giar e anni di ca lce rò e di con-
fino ne l le famose isole di -
croni-ssos e . Questa coa-
l iz ion e ha caratteri j-t ich e vere 
e propri e «li f ront e popolare 

l programma di nas.-.i-
ma va dalla tichie.-ta di 
una a a v e r a m e n-
te greca a ciucila di una |>o-
lit ic a in te rn i che r istabi l i -
sca la libert a pol i t ic a i»er le 
mig l ia i a e mig l ia i a di perse-
gui ta t i pol i t ic i , ancora dete-
nut i . Cont r o q u e s ta U n i o ne 
democra t i ca si sca tena la lot-
t a del o gre-
co. o meg l io di eie» che è re-
stato del vecch io -

pamento greco di PapagOA 
dirett o dal capo del go-
verno s u o ni o 
comple tamente i -o lato <u\ 
piano elett i l i ale ed abban-
donato niii i i i i (la tutt i gli 
e lemen ti de l la borghesia na-
zionale, sos tenu to so lo dal l a 
destra più fascista e da grup -
pi di mi l i tar i che sognano la 
res tauraz ione del la monar-
chia assoluta <  del feudale-
s imo più spietato. a già 
ques to non è più poss ib i le 
i n Grec ia: il t radiz ional e od io 
cont r o gli oppressori ha sol-
levato onda le di l o m e n to an-
t ibr i tannic o e ant iamer icano, 
che hanno costret to Venize-
los e Papandreu a d i f fe ien-
ziarsi dal governo f in o al 
punt o di accettal i- la rec ip io-' 
ca co l labo iaz ione con l'Éda . 

A pochi giorn i dal le e i e / i o-
ni , e ma lg rado una legge 
e le t to ra le assurda che ha 
mol t i punt i di conta t to con 
la legge truff a i ta l ian a del 

, l 'opinion e pubbl ica ha 
già condannato il g rupp o 

s che f inor a è riu -
sci to a mantenersi in piedi 
solo in grazia del l 'a iu t o ame-
r ican o e del la d iv is ione che 
fin o a ier i es is teva fr a la 
sinistr a e il cent ro di Veni-
ze los e Papandreu. Ques ta 
spinta è stata cosi fort e che 
ha pe rmesso non solo il sor-
gere del la coal iz ione e le t to-
rale. ma anche al l 'Ed a di di-
ven ta re il pa i t i t o più fort e e 
pit i o rgan izzato di tut t a la 
Grecia, ci cele d i re t t o del 
grande m o v i m e n to popo lare 
e naz iona le che da più di un 

seco lo conduce in Grec ia la 
lott a per  sv inco la re ques to 
magn i f i co ed in fe l ic e paese 
dal l a soggez ione semico lon ia-
l e nel qua le ancora oggi è te-
nut o da a e da Wash-
ington. 

O A 

L'Assemblea francese invalida 
un altro poujadista 

, i — a 
nazionale f iancete ha invali * 
dato stasela, con 225 voti (ori -
nar i e fit favorevoli, Pelr/.io-
ne di un deputato poui.ulista 
del dipai tunento dell'Alt a Ga-
iorina , (he e ia stata contentata 
pei v a ne i anioni, ed ha p io-
clamato eletto, al suo posto, 
un ex deputato dcnuxi i-tian o 

fv#f h'Hfje?  #*#tff / La lefifi<>  sono  io  . . . 
(vignetta del caricatil i ist.t iiigtfb c Vickv . sul v ) 

NUOVI EPISODI DI BESTIAL E FURORE RAZZISTA VENGONO ALL A LUCE IN AMERICA 

L'assassin o de l ragazz o negr o Emmet t Tèli 
d i aver e linciat o quattr o suo i d ipendent i 

accusat o 
d i color e 

/ / reverendo y figlio e fratello delie vittime, si è rivolto invano al  - / / massacratore condusse gli sventu* 
rati in un bosco con la pistola puntata, e li  bastonò a morte: da allora nessuno ha più sentito parlare di loro 

O O E 

, febbraio. _ 
,/olin W. ,  botte-
gaio di Glendora. nel
sissippi, vlw insieme a lini/ 
llrguiit  è stalo assolto i/ie.-;i 

 da ini t r ibunal e razzi-
sta dall'accusa ili  aver se-
questrato e bastonalo C
morie il  quattordicenne ni' -
{/r o m mei r : 'f i l i , reo 
di aver rischialo e/i ennini-
razioue itlln  cista de/ la sua 
moglie. i'  stato rcccntcmcii-
fé uccu.seitei «i ic/ ie di aver 
pcrco.swo brutalmente e p ro -
btibiluii'Uli'  ucci.'o e/ne co-
i/ii((/ i unni e i lor o (/((e Zi-
e/fi. un'in)  ili  Un (inno fu. 

'  sialo il  reveri'iulo

li  ri'vcri-iìdo  ha e/i-
vìiiaralo (ti  che le vìt-
time erano siiti madre, il 
aito txttritmo e due fratelli 
imi uioi'aiii.  che vivevano 
uel  in min 
l>i(iiit(itlia>ie  di proprietà ili 

i ita tififiittuto 
the testimoni or»/eiri , tra 
cui :;i(( i sorellei Gertrude. ,\i 
ventitré anni e suo fratel-
lo . di ri'idiqiteiJ/ro . 
(///'  limino riferito che
lani condusse le cpialtr o 
Vittime m Un bosco, sotto 
la minacc ia di miei r i r o l l e l -
ìa. le picchio a sauiiue (fu-
rono ne/ite* le ejridei) e /or -
no intlictro solo. 

 reverendo  liei cei-
.,ì descritto i precedenti e 

A . St.iti Uniti ) — John . 
fotografato insieme alla m o g l ie dopo essere stato scinda* 
losamentr  assilli» a di a \cr  litiriat o t 'fi l i 

«jennii»  pastore O 
e/i una cl i ic-n (>nifi-!ei eli 

 e congiunto delle 
r i f f imc . ei fonnidnr c l 'nc -
Clisei j>rc.*:*: o il  vello 
scorso ot to l i re . i o rer i a 
ii/reiii o sollevata presso :l 

 e/t NctcurU. nel firw 
Jersep.  rcrcreudo / . o re 

 precisato e/i a r r r  parla-
to ilella CONO CON « (jtorna-
lisli.  avendo avuto « 'a 
.sfrnrie? sen-eirioric che il  di-
partimento della Giustizia 
non eirn'l>J>e fatto ttul'a in 
proposito ».. 

l e circosfeinre del crimine. 
Neiil\ n i / im i mesi del 1955, 
i suoi familiari  « fuggiro-
no ,. dnflei pieiiitcìc/tn-i. ' di 

 e si recarono nel-
l'Arkansas. n reie;ior r per 
cui fuggirono e che
idi o che non ab-
bandona mai la rivoltella, 
renerà i suoi d ipendenti in 
ime» sforo di costante ter-
rore e mai « r rcub c nccef la-
ro e/i Jei.-cieir/i enidnre. Z
pinnrnfor e rnr*isra . d'alfr o 
cmire». seppe ben presto do-
ve essi si iroTeir a no: pre-

a Germania di Bonn costruisce 
153 navi da guerra di ogni tipo 

i in n ti o o i di sta/./a media 

BOXX . 16. — Un vasto min o \ e .ev i. 17 navi Ì il 29 -o::enit>r c «-orso 

se ce»ii .se il  fucile, un'auto-
mobile e due aniìci. e, do-
po averli rintracciati, li  ri-
portò indietro. 

 stato a questo punto 
che si sono verificali i fat-
ti del bosco. Si era nel 
marzo del 1955.  dis-
se alla gente della pianta-
gione che i quattro erano 
partiti per <i ti nei brri ' c r n -
evinrei . i n del re-
verendo  Gertrude, 
die rirei'e i nel la pieinfeie/io-
ne, scrisse allora al fratel-
lo che qualcosa di molto 
grave doveva essere acca-
duto e lo prre/ò eli raggiun-
gerla nel
lani fornì -in un/ i r i r r o in 
Georgia, presso il  (piale, 
egli dis.se. i oi inffr o erano 
reper ib i l i : le lettere spedi-
te a o torna -
rono 7»ere» al mittente con 
l'indica.zione « c/ewfinetfnrio 
xcoijosciti/o ». 

Nel settembre 1955. il  re-
verendo  racconta, egli 
si recò nella eittà di
phis, per una convenzione 
della chiesa battista.  ta-

le occas ione, ins ieme al re-
verendo  di 

 egli andò alla n i nn -
fagiane di  che si 
trova tra Glemlora e Wcbb. 
e e;i(i apprese le circostan-
ze della sparizione. Tutto 
questo, egli ha raccontato 
al  a  nello 
scorso ottobre. 

Quando questa storia è 
stata rese» pubb l ica, abb ia-
mo telefonato al  di
troit.  capo del  di 
questa città si chiama Char-
les W.  e parla con 
un caldo accento del Sud. 
Gli  detto che, ero Billg 
Allan, del y Worker . e 
gli ho cb ies fo: <( Ha letto la 
notizia del n C h r o -
tne le sulle accuse che il  re-
verendo e ha formulato 
contro , il p iantator e 
e/c/  che è stato 
as-soffo in (iiie.s-fi giorni dal-
l'accusa di aver linciato 

? ». 
i mi ìia risposto: 

 No. non l'ho letta. B i so-
e/nerà che la legga, prima 
ch'io pos-*?a far e quals iasi 

commento. Qtia l e il  suo 
numero, signor Allan? ». 
Gli ho dato i l numero ( c o-
nte se non lo sapesse già 
perfettamente) e ho aspet-
tato che mi richiamasse. 

Ci fu tutto il  tempo di 
chiamare il  dipartimento 
della G ius / i r t a a Was/iiiic; -
fou. oltre che di documen-
tarsi sulla ques t ione. Po i. il 
poliziotto dalla calda voce 
meridionale si rifece u i vo. 

 in breve, la nostra 
conversazione. 

Brown: « Signor Allan, 
non abbiamo commenti da 
fare sulla questione che ci 
Zia segnalato. Su questioni 
del genere, solo il  diparti-
mento della Giustizia fa di-
chiarazioni ». 

 « Vuol dire che il
non ha niente da dire sul-
l'accusa di ti n cittadino, il 
quale dice che quattro dei 
suoi familiari  sono stati 
l inciat i dei un ind iv ìdu o co-
me  ». 

Brown: « Signor Allan, 
non abbiamo commenti da 
fa re ». 

lo: « SiJTnor  Brown. è ve-
ro o no che il  reverendo 

 è venuto da lei lo 
scorso ottobre, le raccontò 
la stessa stor ia clic il -
gan Chron ic l e  ora pub-
blicato, che i Giornalist i 
sanno, che la  sa, e 
che ha comun ica to qtiesta 
storia a New York? ». 

Bro ten : « S ignor  A l l an , 
glielo ho detto, non abb ia-
mo commen ti da f a r e ». 

Jo: « S ionor  Brown, lei 
conosce i l r eve rendo , 
ha sentito mai parlare di 

, ha parlato di que-
sta questione con il
di Ncwark delle accuse dì 
questo sacerdote e ne ha 
dato nof i r i a a W a s h i n g-
ton? ». 

Brotvn : « S i o n or  .Alleni, 
le dico clic non abbiamo 
commen ti ». 

 « Tutto questo signi-
fica che non intende inter-
venire? », 

Brouni : a Signor A l l an , 
non ho commenti da fare». 

N 

i l oli <-4 de f in isce "iiifl i sensib i le ,, 
i l il i r i i l o <l 4-1 l 'Algeri a siila, libcrts ì 

// primo ministro riconosce  disumana oppressione die grana sui musulmani 
e promette libere elezioni —  faooreoole a nuovi negoziati tra est e ovest 
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. 16. — i ad 
un 'Assemb lea s i lenz iosa d o-
po i tumu l t i di ier i e dopo 
un u l te r io r e ten ta t i v o di pro -
vocaz ione ten ta to o»f>i dai 
pou jad is t i m aper tu r a di s e-
duta. G uy t ha tenuto 
i l suo at tero rappor t o su l la 
A lger ia . C o n t e m p o r a n e a m e n-
te. e ha let to 
l o s tesso testo davan ti al S e-
nato de l la . 

o sub . .̂  r i l iev o 
ques to fat t o pe rchè è ind i -
ca t i vo di una bat tag l i a s v o l-
tasi in seno al Con.- iuno de. 
ministr i ti : ieri e d u r a m e } j 
Quaie il èe'tider  rad i ca i , ha 
m e s so le >ue car t e in l a . o la 

guadagna al g io rn o circa 340 
f ranch i e d i t e mi se ques to 
non è m e no di una e l e m o s i-
na. O l t r e a c iò. in A lge r i a 
c'è un m i l i o n e di d i soccu-
pa!! . N e; d o b b i a mo a^-r e i m -
m e d i a t a m e n t e. dar  v i t a ad 
uno nuovo s v i l u p po g e n o m i-
co de l la reg ione, so l l eva re 
q u e s te pove re v i te, in iz iar e 
una ser ia r i fo rm a j g r a n a , 
dar  mode» i n s o m ma alì 'A' .ge-
n a e agli a lger ini di ave re 
una v i t a u m a n a m e n te sop-
por tab i l e . 

< Ci .-olio :n Alger i a —- p ro -
e ii p rec idente — egoisti 

poss identi c he d i fendo! o in -
teressi pe rsona li e posiz ioni 
pol i t iche. Costoro sono i veri 
p ropu lsor i d e l le o rgan izsa-

programm a di co.^trwion i n a-
val i mi l i tar i per  la m»o\ a 
mar i n a da guerra del la G e r-
mania occielentale è i-tato re-
so noto oggi. » prevede 
la c o r r u z i o n e di 153 navi j-en 
una spe>a g lobale p an a -ló9 
mi l ion i di dol lar i . Una c o m-
miss ione del Par lamento di 
Bonn h.i approvato oggi uno 
st in iz iamento in iz ia l e par i a 
«0 mi l ion i di i por  d a-
r e iniz i o a l l e c o s t n u i o ni a 
mar in a da guerra che la Ger-
man ia si appresta .->d al lest i re. 
in ba.-e ai trattat i d: Pax.gi 
che hanno aperto l e port e a1. 
r iarm o tedesco, comprenderà 
tr a l 'al tr o o t t o caoc ia torped i-
niert* . ."W motovede t te ve lc r i . 
due navi por  la protez ione 
dei port i , ,-ei .«-pazzamine d 'a l -
t o mare, sei .spazzamine d:» 
imp.ego cost iero. 30 .«.pazza-

n o ve uetro l iere. 16 rimorchi.» - »  tenni dei Parlameli:.' -
lori , 12 .«duranti da in tercet- -"i » rinariit i r e ! moso se-
dazione. v . i n : e -nto: 
v a ne nav; da addestramentoj  Partiti *  Xa/ionalista. 57 >e:--
e per  i nfomur.en' . i . \~- rar'.it o . f*7 .-ceni; 

 cacciatorpedin iere d i s io -! > > , r ; i o v- ' ' "^ r " ' . 45 
ci teranno 2.200 ;onne-.'.a.V cen - '- :-:, "  < ore.imist.i. 39 
un complesso di 250-280 n o- ~ - P-,r*-- r t . « s«*«i 
uv.ni. S o no -tat i proget:.-,'.: 
per una \ e l o r i . à di crociera 
d: 34 nodi. , 

 sommergibi :; stazze-anno" 
350 tonnel la te. E' prevista po-
li momen to \.\ c*>-tnizafi e di 
una forza compless iva <l: 48 
-ommergih i l i . 

39 seggi ai cemunìsti 
nel Parlamento indenesianc 

. 16 Secondo 
i ri-alt.it i -e!iii-.ifiìoi.~i h nel le 
, lezioni :«'i;i>ì.>*n c iaac>ne.-"ij:i e 

p.triiT o Cn-ti. i i ie . 8 >ogs:i; Cat-
tolici . t* : :. S*>ciah-:i. ó 
-egei 

A.:r e 2.t fi-ir.a/n>n i politich e 
>  32 

. mentre 3 -osai sono ri -
ser\ati ai rjppre*entan! i dcl-

i l p rob lema po l i t i c o d e ve re- z ioni e s t r e m i s te he hanno 
s tare i n testa a qua ls iasi pia-soft"e.-o i l gove rno e la -
no per  la so luz ione del prò - j b l ica. Ed è con t r o i o t tur o cne 
b l ema a lger ino. e m i - u r e ' i l g o v e r no prend.-r à tu t t e le 
economiche, anche se prece-1 iniqu i e necessar ie perchè la 
de ranno que l le po l i t i che, non1, i e s ce s ia r ispet ta ta. 
debbono essere p resen ta le in j  Fr a i i ci ,-<ino 
modo i-o'.ato e in ogni i « e-»remts'.i ». * * m o l -
-o non debbono m.-i.-chera-f* 
l"a-ix*tt< » e.--enzialmente po i i - i 
ticc» de l la ques t ione. | 

Asco l tando G uy t a l - , 
l 'Assemblea, ci è parso c h e; 

e a v e s se vu . toj 
l a sua bat tag l i a e c he la 
piat ta form a del f ront e re-
pubb l i cano fosse riconsoV'da-
ta. . infat t i , c on mo l ta] 
abi l i tà , dopo i t en tennamen-1 
t ! di questi u l t im i g iorn i , haj 
r iesposto i l p iano p resen ta- * 
t o nel sue» d iscorso di inve-1 
>titura . migliorartdo'. o qua e là 
con no te rea l is t iche u i d u b - ' 
b l amen te f o r n i t e l a c - . - | 
recenti esper .onze afr icane. 

: ha a m m e s so innanzi 
tut t o che '.a popolaz ione a l-
s e n na è in part e no t i no l e 
legata al niaqui.«. s icché, a 
detta de: comandi, « :u sola 
r ep ressone mi l i tar e n on po-
tr à mai r i s«t o re i'  problema 
alger ino ». 

e è - ta to il 

t i di co lo ro c he v a n no so t to 
q u e s to n o me s o no m u s u l m a-
ni s ince ri c he si ba t tono ie l -
la speranza di un reg ime m i -
g l io re . A t t o r n o a vostoro s ta 
e v i v e l u i i o i i popo lo m u -
s u l m a n o. Ebbene, a l l e m i s u-
r e mi l i ta r i , e c o no -niche e s o-
cia l i b i sogna a g g i u n g e re le 
m i s u r e po l i t i ch e per  r i spon-
d e r e a l l e - ind iscut ib i l i a-
cp:razioni po l i t i ch e del p o p o-
l o m u s u l m a no ». 

« o ono re a Questa 
g e n te — d i ce t - r i co -
noscendog l i e l e. "}iest« : asp i-
raz ioni co r r i spondono ad un 
m o v i m e n to u n i v e r s a le che 
nessuno può ignorare. Esse si 
-et io tra--ferit e :n quei moti 
insur rez iona l i c he da di» ci 
anni i nsangu inano l 'Alger ia . 
Si t rat t a di asp:razi-->i e l e-
mentar i e pro fond e che si 
possono r i a s s u m e re ir . una 
f rase: r i conqu is t a de l la d i -
gnit à di uomini l iber i . E l i -
ber t à s ign i f i ca per  il oopo io 
a l ge r i no b i s o g no di u'.u-tiz' a 

Sollevazione nel Perù 
contro il dittator e Odria 

a divisione «e della foresta » s'impadronisce della 
base di s e lancia un manifesto al paese 

e di uguag l ianza. Gl i a lge r i-
ni h a n no p i ù f a me ri . " i t i -
z ia c he di pane. o
l ennemen te che la% Francia 
r i spe t te r à l a personat»".i por -
c i l e ques ta persona l i tà es is te 
e noti poss iamo negar la ». 

V i v i app lausi i e l l e sm'.s ' re 
acco lgono ques ta par i » del 
d iscorso. i G u v t -\-
v e va d e t to c he la lo ' t a a r -
m a t a ora gene ra ta t!_l b i so-
g no di l iber tà . 

l p r e s i d e n te c o n c l u d e: 
« C o me m i s u r e po l i t i ch e noi 
i nd i r em o al p i ù p res to l i be-
r e e lez ion i, c on con t ro l l o ner 
ga ran t i r e q u e s ta l iber tà , c o l-
l eg io u n i co ed u g u a le per 
eu ropei e m u s u l m a ni e. se 
sarà necessar io, ch iede remo 
la d e l e ga dei poteri per  m e t-
te r e i n a t t o q u e s te m isu re. 

e e lez ioni d e b b o no asc i-
r e gli i n t e r l o c u t o . i v w i del 
popo lo a l ge r i no. Con lo r o d i -
s c u t e r e mo l o s t a t a to p r rch è 
la F ranc i a resti n A lge r i a 

m oc».idem.ilo iNuo\.< ii-.n- quadr o che il pres idente ha 
fatt«» doll.t .-ituaza ne econo-
mica del paese. 

' e .! reddi t o med.o a: 
un eu ropeo — dice G uv -
let — per  l ' ins ieme de l la p o-
po laz ione è di 208 m i l a f ran -
chi l 'anno, que l lo di un a i-
cer ino è di 33 mi l a ' ranchi . 
Pensa te che un m u s u l m a no 

:;«\i occicit^ntah'-* 
Gl i o>«orvati>ri politic i ri -

tengom-» ohe il pri'.'tdont e Soe-
kar t o inviter à un membro del 
partit o N'.i'iivi.ìh-:. » a (ormar e 
il c«i\erno, perone qae»sto par-
tit o ha r.ioi'olt o il maggior  mi-
moro ,-.i \ .»V o oioo 8 milion i 
e t:eoi atoìinia, 

. lt> — Una rivolta ; 
e scoppiata '  -o P e iu 
cont r o ;'. g o v e r no del pre?-:-
dente l Odr;a . 

a d:v is:one  del la fore-
sta . acqaarl .erata a -
to.-. un p*>rt« i sul i de l ie 
Amazzon i, s. e imp.tdron.t a 
al l 'alb a de-ìrcd:tìc:o del ia 
prefet tur a e di altr i editici 
de! governo a: restando tut t e 
l e .uitor.t a local i. i d iv i -
s ione comprende circa 12 m i -
la uom.ni ed e mcar .cata del-
la d . ìesa de: confini p e r m i a -
ni con la Co lombia e l 'Equa -
do : . A capo del ia so l levaz io-
ne s: t roverebbe il gen. -
ciai > Po rena. 

Anche la flott a f luv ia l e del 
o de l ie Amazzon i, di base 

a . s: e assoc.ata a'.ìe 
fo ize de l la so l l evaz ione l e 

qual i hanno pubb l ica t o un 
man i fes to per  e h i e d e ie cne 
abbia te rmin e il reg ime d. t -
tator .a l e del p res iden te Odri a 
e p:ene garanz ie per  l e ele-
z ioni pres idenzia li c he d o-
vrebbero aver  luogo il 3 g iu-
gno pross imo. 

l manif«»sto e stat«> t ra -
smesso du ran t e tu t t o i l «.or-
no dal l a s taz ione rada** d: 

s c he ha a n c he inv i ta t o 
la popolaz ione a sostenere il 
mov imen to. 

l can to suo :! pres idente 
O d n a ha firmato  un decreto 
che impone lo s ta to d 'assedio 
e la censura su l la s tampa. 
l gab inet to pe ruv iano s iede 

in p e i m a n e n z a. 

senza sch iacc ia re i *  .su l-
mani ». 

Non è ancora moli.» i on i e 
si vede, ma è tu t tav i a una 
vit tor i a iniz ial o de l la lott a 
popolare con t r o i l co lon ia l i -

j  smo. 
t I n matt inata , a Par ig i , s'e -
' r a r iun i t a la c o m m i s s i o ne de-
gl i Esteri de l la Camera d a-
van t i a l l a q u a le i l m in i s t r o 
P ineau ha svo l to una re la-
z ione su l le p rospe t t i ve de l la 

(po l i t i c a es te ra f rancese. 
P inea l i, nel co rso de l la sua 

espos iz ione, d o po a v er  de t to 
c he è necessa r io r i p render e i 
co l l oqui in ter ro t t i a G i n e v r a 
per  dar  v i a a! d i s a r mo i l p i ù 
r a p i d a m e n t e poss ib i le, si è 
n u o v a m e n te so f fe rma to su l lo 
s c a m b io di le t te r e in tercor -
r o fr a Bulgrxi . n ed Etsen-
hower. A ques to proposi to, 
P i n e au ha so t to l i nea to c he 
l a Franc i a a p p r o \a tu t t e l e 
in iz ia t i v e c he possono cost i-
tu i r e un in iz i o di n u o vi ne-
gozia t i. « P ur  res tando nel-
l 'ambi t o de l la s icurezza 
a t lan t i c a e fede le ai suoi 
amic i , i l nos t ro paese — ha 
d e t t o P t n e au — n on d o m a n-
da che d: es tendere queste 
amic i z ie ». 

A l 'O l 'ST O l 

fosse stato importante i l r i -
pr ist in o al suo interno di 
quelle norme leniniste che 
erano state spesso violate pri-
ma del precedente Covgresso. 
*  teoria e la pratica del 
culto della personalità — egli 
aveva detto — /tanno portato 
un danno considerevole al la-
voro di partito, sia organiz-
zativo che ideologico. Es.se 
menomavano il  ruolo delle 
masse popolari e il ruol o del 
part i to , srninuit't in o la dire-
zione co l le t t iua, o la 
democrazia interna del par-
tito, so/Jocaunno Catt ir t t a dei 
membr i del partito, la loro 
tnt ' ia t tua . la loro au tonomia, 
portavano all'assenza di con-
trollo, all'irresponsabilità e, 
in taluni casi, anche all'ar-
bitrio;  impedivano lo sviluppo 
della critica e della auto-
critica e provocavano solu-
zioni unilaterali, talvolti: er-
rate, delle questioni ». 

71 ritorno alla dire ione 
collegiale ha avuto quind i 
grandiss ima efficacia, specie 
per il  lavoro del Comi ta t o 
centrale. Questo principio do-
vrà essere sempre più riso-
lutamente applicato in tutte 
le istanze di partito.
parte, sottolineando l'impor-
tanza della qualità dei singoli 
iscritt i , Si is lot'  dìcfi iti rar a pu-
re che oggi « allorché si rea-
lizza l 'obiettit ' o di un fort e 
aumento di beni materiali 
bisogna accogl iere nel part i t o 
innanzi tu t t o chi immediata-
mente crea rjtc.'st i beni- e»pe-
rai e contadini 

Nel pomerìggio, Anastas
koian ha pronunciato un di-
scorso — probab i lment e que l-
lo che dopo il  rapporto del 
pr im o g iorn o hn suscitato le 
più ampie e profonde rea-
zioni — n el quule ven iunno 
unal i*-at i , con grande auda-
cia critica, prob lemi mo l t o d i -
i't?rs i ?na tutti di uguale va-
lore, che f a n n o dalla d i r e - i o -
ne collettiva alla possibilità 
di evitare guerre a tomiche, 
dal commercio interno e in-
ternazionale, allo su i tuppo 
della scienza sovietica. 

Si è già detto che la p o t e n-
za mondiale del campo della 
pace e la forza s t raord inar i a 
del movimento comunista 
erano le p remesse f o n d a m e n-
tal i del congresso, i fattori 
che tutti sp iegano e che 
or ientano tutti i dibattiti. 
Quanto essi s iano reali e vi-
vi doveva dirlo, sin da questi 
primi sviluppi della dt'scu.s-
s /one, l'intervento dei dele-
gati stranieri che sono vent i t i 
a portare al congresso il  sa-
luto dei loro paesi e dei lor o 
partiti. 

 p r im o è stato ier i C i u , 
l 'u l t imo , oggi, il  tedesco Ul-
bricht: da Berlino al Pac i f i -
co, i l mondo socialista era 
presente in tutta la sua im-
mensa es tens ione. 

Quando, ieri sera, Chi
si è avvicinato al microfono 
vi è stalo un momento di 
emozione nella sala, che e 
scoppiato poi in un applauso 
trascinante. Tarchiato, robu-
sto, il  volto quadrato, adom-
brato dagli occh ia li spess i. 
stava modesto, come sanno 
sempre essere i compagni ci-
nesi, uno dei tanti eroi leg-
gendari che dalla « a 
marcia » alla liberazione di 
Sciangai aveva gu idato
cito popolare verso una villo-
ria che capovolgeva radical-
mente il  rapporto di forze in 
Asia.  con la sua persona. 
erano presenti anche seicento 
milioni  di uomini uniti  dietro 
il  loro governo rivoluzionario. 

Ciu  prima di leggere il 
messaggio del Comitato cen-
trale firmato dal presidente 

 Tsc-dun aveva effetti-
vamente portato al Congres-
so la rìaffermazione dell'eter-
na amicizia che ormai unisce 
i due popoli e il  ringrazia-
mento dei suoi compatrioti 
per l 'aiut o che essi ricevono 

 esempio questo di 
que l la collaborazione che. 
consentendo di rendere com-
plemrntari e p i ù spec in l i ; ra t c 
le diverse economie dei di-
versi paesi socia l is t i, ne ac-
celera il  comune movimento 
in avanti.  anche , c o-
m e è noto, è una delle idee 
nuove e p i ù important i n m -
mirate in questi giorni di di-
battito. 

 apprezzati sono stati 
t saluti che hanno portato si-
nora i l polacco Bicrut — che 
ha parlato in un russo mo l t o 
fluido —. il  cecoslovacco .Ve»-
ro tny . il  compagno Ulbricht 
che ha ricordato le proposte 
di collaborazione rivolte dai 
Comunisti alla socialdemocra-
zia tedesca, sottolineando la 

 che la collabora-
zione tra i partiti della classe 
operaia può avere anche pc r 
la causa dell'unità tedesca. 

Vasti problemi ideologici 
erano stati quelli a t f ronta l i . 
sempre ieri, da Seepilov. se-
gretario del C.C. del
e direttore della Pravda. 

Questi non e solo un diri-
gente dì  fra i più sti-
mati: è uno studioso, un teo-
rico di g rande valore e di 
larga cultura.
ira i due s i s temi che ogoì ri-
valeggiano nel mondo r ap-
parsa dal s uo in te rvent o m 
tutta la sua arrpìezza.
parie, Scepilov ha risposto a 
quelli che eo li stesso ha de-
finito * i due o r ien tamenti 
del la strategia ideologica
del capitalismo odierno: i! 
primo consistente nel creare 
la leggenda di un » nuovo 
c a p i t a l i s m o -, che sarebbe 
guarito di tutti i suoi vecchi 
mali e il  secondo nell'offusca-
re la brillante realtà del mon-
do nato dalla rivoluzione so-
cialista. 

O . dlr»t-or«? 

« Coppoto, «net» dir  re«p. 
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